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SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO  
 

La sicurezza idraulica delle popolazioni  

lungo il basso corso del Tagliamento  
barattata con il prosciutto di San Daniele. 

 
Risposta del Sindaco di San Michele al Tagliamento dopo 

l’articolo sul Messaggero Veneto di giovedì 20.12.2018 
 
Ha dell’incredibile – esordiscono i Sindaci di San Michele al Tagliamento 
Pasqualino Codognotto e di Latisana Daniele Galizio - quanto letto in questi giorni 

sul Messaggero Veneto dal titolo “Sette Comuni uniti per dire no alla diga del 
ponte di Pinzano “. Viene riportato che una delle più significative affermazioni 

per dissentire dalla realizzazione dell’opera è stata del sindaco di San Daniele 
Pietro Valent il quale ha ribadito come “il rischio è che si vada a rovinare 

soprattutto il microclima, anche la produzione del prosciutto di San Daniele, uno 

dei marchi più importanti del Friuli Venezia Giulia, con ricadute economiche e 
sociali su un’area molto vasta. Come sindaci – ha affermato Valent -  abbiamo a 

cuore la tutela delle popolazioni che vivono sulle foci del Tagliamento, ma studi 
finanziati anche dal Consorzio del prosciutto negli anni passati hanno dimostrato 

che gli interventi vanno fatti dove c’è il rischio “e continua “…. chiediamo 
altrettanta responsabilità dei sindaci del corso affinché vengano tutelate le 

nostre zone per l’impatto sociale, umano ed economico che opere dissennate 
come la traversa all’altezza di Pinzano potrebbero provocare.” 

 
Innanzitutto desideriamo tranquillizzare il collega di San Daniele e gli altri sindaci 

di quel comprensorio sul fatto che nessuno ha, ne avrà mai, il pensiero di porre 
in essere azioni che possano provocare il deprezzamento dello straordinario 

prosciutto di San Daniele peraltro molto consumato dai residenti di quest’area 
della Venezia orientale e del basso Friuli oltre che dai turisti di Bibione e Lignano 

che corrispondono a circa 10.000.000 di presenze annue. Detto questo ci 

permettiamo però di considerare il fatto che se deve essere un Consorzio del 
prosciutto a stabilire dove devono essere realizzate le opere di difesa idraulica 

per tutelare le vite umane del basso corso del Tagliamento allora, con lo stesso 
principio, si dovrebbero coinvolgere gli ingegneri idraulici, noti esperti in 

degustazione di prosciutti, di esprimersi sul cambiamento climatico che la 
traversa di Pinzano potrebbe provocare, cosi deteriorando il famoso cosciotto.  

 
Battute a parte desidero ricordare a tutti, soprattutto ai sette colleghi sindaci 

contrari alla diga di Pinzano, che le opere per la mitigazione del rischio idraulico 
sono state elaborate e scritte su più documenti – ben 15 dal 1966 ad oggi -  da 

un pool di autorevoli studiosi al di sopra delle parti e che tutti, dalla Commissione 
De Marchi, al Laboratorio Tagliamento fino all’ultimo studio di tre anni fa 

commissionato dalla Regione Veneto – solo per citare i più noti – hanno 
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inconfutabilmente ribadito la necessità di laminare l’onda di piena prima che 
questa arrivi al ponte di Latisana/ San Michele al Tagliamento. Dal 1966 ad oggi, 

ricordo ancora, sono stati fatti diversi lavori di difesa idraulica nel basso corso 
del fiume ma, purtroppo, non sono di per sé sufficienti a portare il livello di 

rischio ad un livello accettabile. Oggi il rischio idraulico per le nostre realtà - e 
per tali intendiamo essere umani e beni - è molto elevato; naturalmente non lo 

diciamo noi ma i tanti documenti scientifici che possono essere letti da tutti. Da 
ultimo ricordo che il Capo Nazionale della Protezione Civile, dott. Borrelli, ha 

preso l’impegno di stabilire le azioni per la definitiva messa in sicurezza del 
Tagliamento.  

 
A conclusione noi non diremo quali dovranno essere le opere necessarie a ridurre 

il rischio idraulico e cioè se va bene la traversa o le casse d’espansione o altro, 

perché non siamo degli esperti in materia, abbiamo però letto i documenti che 
ci sono: non vi sono dubbi sul fatto che l’onda di piena deve essere laminata 

prima che arrivi a valle. Ci permettiamo altresì di dire ai colleghi friulani che: a) 
il fiume non è loro e che deve essere visto come un unicum; b) la materia è stata 

ampiamente trattata in molti anni di lavoro e di ricerca e che solo se i tanti 
ingegneri ed esperti che vi hanno scritto ritrattassero le loro pressoché univoche 

conclusioni, allora cambieremo il nostro atteggiamento; c) le “provocazioni” del 
tipo che un Consorzio del prosciutto finanzia studi per dire che le opere di difesa 

idraulica vanno fatte solo dove c’è il rischio – quindi solo nel basso corso - non 
sono accettabili nè sul piano politico che, ovviamente, tecnico. Ripartire dalla 

comprensione reciproca del fenomeno, questo è quello che chiediamo ai colleghi 
sindaci friulani, lasciando che i tecnici decidano le priorità perché le 

responsabilità sono enormi e nessuna “visione politica” potrà mai sostituire un 
dato tecnico/scientifico.             
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